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Inuugurazionc delón I Sessione dc11a XXVI Legislatura.

PillTE I
Affi faseriti nella Raccalla diciale delle leggi e dei decreti dàl Regno d Italia

@OWH&RIO - RAGIO DEORE PO IS mrtggio £921, n. PM. ch.e stabilisce le indennit¿s mensili da corvirpondersi ai ferationari del
ruolo di vigslanza dei Ministero dei Irwori ybólici in-aricati dell'alta direzione e sorvegliana di deformirtati tronch di †¢74
rovia de, costruirsi in ßasiticola e Calabria.

REGI DE"RETI nn. 001 e 691 rißetrenti: sistemazione di scuola, miwra,ria, ed approvazione di regolamento.

PARLAMENTO NAZIONALE

Inaugurazione della I Sessione della XXVI Legisfatura

Sua MartD il Re ha,ittauguraig stamani, col solenne consueto rito, la XXVI Legislatura del Parlamento,
nella grando aula délia Camera dai dept M

E Sovrano, neila, berlina di gran gala a sei cavalli, colie LL. AA. RR. il Duca d'Aosta, il Conte di Torino,
il Dpea dena Puglie e con i pe:esonaggi deRe rispetîive Case militari e. civili, è giunto alle 10,80 precise al

Palazzo, di Montecitorio.
' In altra herkna, lo seguivano le LL. AA. RR il Duca di Genova il Prinetpe di Udine, il Duca di Pistoia

e il Du a di Eercamo.
11 So rano o gÌi Augusti Pr neipi, farono rior,di dale Deputazioni speciali del Senato e della Camera dei

Depugati.
.
Poco prima°orano giunto B. M. la Regina, accompagnaca da S. A R. il Principe*Umberto, da S. A. R. la

Principessa Joldnda o dal gentiluomo di Corte nobile Vittorio dei marchesi di Lorgo S. Dalmazzo. e la Prin-

cipeÂa 3Iafalda accompagnata dala dama di
.

Corte contossa di Campello, dalP am:niraglio Bonaldi e dal

genuluomo di Corte di S. M. Ia Regina, conte Luca Bru.schi-Falgari.
Il Corpo diplomatico assistava dala tribuna rgervata aiÌa solenne cerimonia.
AIPiagresso del Sotrano nalb grapde nula, or scia da tutti i sottori un applauso alto, Vibrante, forkidis-

simo, che si intensifica sempra pia per iupga.tempo cui si associano vivamente anche le tribune.

Avsh:osi, quindi, Sua Abestà sul Trono, avendo ai lati i RR Principi, a destra i grandi dignitari di. Corte,
e a sinistra la LL. EE. i.Ministri segretari di Stato, con a capo S. K i¡ Presidente del Consiglio on. Giolitti,
Queti, presi gli ordini dal Sovrago, ha invitato i presenti a sedere, e, con appello nominale, ha chiamato gli
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onorevoli deputati a prestare giut;amento, secondo la formula dello Statuto, della quale ha datò lettura.
Compiuto l'appello, S. 1W. il Re, sempre seduto, hÿ pronunziato il seguente -discorso:

Signori Senatori, signori Deputati,

Dopo una lunga attesa illustrata della luce'del sacrificio, dopo una lunga guerra coronata dalla vittoria,
'Italia ò giunta al, limite delle sue Alpi, che scendono in cerchio al Q:mrçai'o. E con Triesta e,con Trento,
nomi inobliabill al cuore italiano, anche Zara nostra si ricongiunge, con antico Ÿ nuovo amore, all'Italia di
cui vuole essere, sull'altra sponaa dell'Adriatico, faro di civiltà e di coltura e trainite pgr le intese Leconde
tra i popoli pacificati.

Al rapuresentanti delle nuove te'rre, liberamente eleÎti dalle laboriese popolazföni di' cui si accrosos if si
raffprza-l'Italia, io riYolgo il niio saluto. Qui, nelPAssemblea Nazionale, che si amplia per- accoglierli, trove-
riinno Viva e perpetua la tradizione 'romana. che plasma gli ordinamenti diveisi o le Yarietà _della coltura in
una unità che non ò mai soggezione.

Non è senza signiilcato che nell'anno in cui la'Nazione celebra il sesto centenario della morte del suo
PoetŒ, l'Italia si assÍda nei confini che Egli definì gon spirito profetico. Così oggi, assolto. il compito che la
storia ci. assegnò, e ciilmpose,. nei possiamo, hberi da pericoli e da inimicizie che erano storicamente fatali,
lavor,are, con costánza e con fede, alla ricostruzionedi una Europa inigliore.

La nostra politica estera dirigerà Jealmento) suoi sforzl ad attenuare il•contrasto delle passioni e degli
'interessi, mirando,<senipre e dopra tutto, all'ascensiono de] popokpitaliano, il quale; conscio come à della sua

sanità morale e della'sua forza, riconosce che soltanto nelle Vie diritte e sicura della vera pace, già da esso

libpramente scelta, traverà le fortune alle quali gli danno diritto i sanguinosi sacriflei di ieri, il tonace lavoro
di domani.

Una grando guerra, durata per anni e che ha andorbito le migliori risorse di. tutto il mondo, non poteva
non creare un assetto economico di eccetione/Cessata la guerra, etnobilitati gli eserciti e le industrie che 11

alimentavano, ripreal gli, ordinamenti del periodo probellico, le forze economiche, che operano silenziose ed

innessibili, el riconducono ad un RESektO OßOnomico normale Questo trapasso non sarà senza dolorosi

trava i; .

È compito di questa legislatura Passecondare e l'agevolare il trapasso, perchè tutte le energie di lavoro
trovino, sil più rapidamente possibile, il loro nuovo-tquilibrio e nitina sia distratta .dalla grande opera di

ricostruzione alla quale tutto il popolo italiano ò obiamato a collaoorare nell'interesse suo e dei fenturi.

Dovranno, iptanto, Parlamentoe Governo, proseguire con tenacia la restaurazione, nello Stato,e negli Enti
locali della finanza pubblica, che, già notevolmente migliorata, può confidare nella abnegazione del contribuénte
italiano. Ma per meritare questà Abnegazione, gli organismi statali debbono, non solo tornare alle proporzioni
del periodo prebellico, ma dimostrarsi pronti a tutte le possibili semplifloazioni e riduzioni, lidottando

ordinamenti più snelli e più decentraAi. Solo così si potrà risolvere l'ue ente problemandel trattamento economico
dei funzionari ed agenti delle Amministrazioni statali, rafforzando i ' sai il sentimento della devozione e della

disoijlina, da. cui dipen le gran parte det vigore e dell"autorità dello tato . .

L'Esercito e la Marina, dopo le prove gloriose per cui va al essi l'imperiturar riconoscenza del Paese,
hanno già)dato l'esempio di sapero proporzionarsi alle nuove esigenze flaanziarie e soaiali. Spetterà a Sluesto
ËarhÛnento dare un assetto definitivo ai nostri organismi militari che, alimentati dalle forze di tutto ilNostro

popolo, viventi la vita stessa della Nazione, non hanno altro orgoglio che di essere lo strumento del diritto e

della.difesa della patria.
Ma perchè quest'opera di riassestamento proceda nella concordia delle classi sociali, occorrerà che il Par-

lamento rivolga l'attività propria all'drdinato ascendere delle classi lavoratrici così delle offl0ine come? dei
campi. Non vi può essere democrazia nello Stato, se non vi è altrettanta demoarazia nella vita· econonûca del
Taese. Sarà vanto di questa Assemblea, che trae la sua origine e la sua autorità dal suffragio univerdale,
rafforzare gli Istituti cooperativi per suscitare nuñve forme di lavoro associato, consentire alle classi operaie
di abilitarsi gradualmente al diffleile governo dell'attività egonomica, rinsaldare il sentimento della previdenza
e gli Ënti che l'amministrano, disciplinare le rappresentanzo delle claîsi per chiamarle ad indicare la solu-

zione dei grandi problemi del lavoro, e tutto ciò con uno spirito· di perÌetta eguaglianza rispetto a tutte le

organizzazioni e a tutte le loro tendenze.

L'ingressg di nuovi elementi nella° vita politica ed economica della Nazione, non può scompagnarsi da una
pitt diffusa o piit alta coltura, L'educazione intellettuale e morale del popolo g la, viríù che preserva le dorno-
crazie dal cadere glegli errori delle demagogie. Giova quindi che la scuola abbia le cure assidue, amorose,
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infaticabill del Governo e del Parlamento, e glova altresì, che, in questo campo della coltura, lo Stato, par
con.le cautele necessarie, consenta la maggiore libertà a tutte le iniziative volonterose interpreti di tutg le
correnti della coscienza nazionale.

Signori Senatori, signori Deputati,

L'Italia è stata forte e rispettata quando, para nell'inevitabile contrasto delle opinioni, .il sentimento dolla
Patria comune ed il ricordo dal danno deHe fazioni guerre>gianti entro le stesse mura cittadine, indussero
alla concordia feconda i figli nati da una medasima terra. Oggi niuna che voglia la gtandezza e la saldessa
della Patria può coltivare discordie profonde che la indeboliacano.

Una mèta può indirizzare lutte le menti e richiamare il una collaborazione necessaria tu ti gli spiriti
il rafforzamento della autorità dello Stato.

Lo Stato, espressione della volontà collettiva, forte di fronte alle pretese illecite ed equo di frontea tutti
defe essere l'energia superior.e che riconduce noi Luuti della legge le passioni esos bitanti.

Ma la rafforzata autorità dello Stato deve poggiare sul.sentimento di diaciplina dei cittadini. Il popolo
italiano, che nella trincea *Dornbardata o sulla nave minacciata ha appreso la vittoriosa virtù della disciplina,
deve selitire oggi che questa virtà è indispensabile all'opera lenta ed oscura, ma non meno aspra e difficile,
della ricostruzione. '

· ·

Ho fiducia che PItalia trarrà dalla sua storia aniica e recente l'esperienza i moniti, gli incitamenti; e cho
qilesto Nostro popolo laborioso e possente, saprà costrurre, con le sue salde mani, lo sue nuove for tune. -

II discorso Reale, che è stato calorosamente applaudito quasi ad ogni periodo, venne, alla fine, coronato
da una commossa, sincerissima, intensa ovazione.

Terminata la quale, S. E l'oo. Giulitti, presidente del Consiglio dei ministri, prende la parola por pronunciare
la formula tradizionale: « Signori senatori, signori deputati, nel nome del Re dichiaro aperta la XXVI legislatura ».

E, quindi, si rinaavano ancora più vivi e seroscianti gli applausi alle Loro Maessa il Re•e la Regina, e
lìula si sfolla lentamente.

Non il più lieve incidente ha turbato la grandiosa, imponente, storica cerimonia

Regio docreto 12 matgio 1WI, n. ß03, che et2bilisce le
indennità mensili da corrispondersi ai funzinari
del ruplo di rigilanza del Ministero dei lavori
pubblici,incaric1ti dell'alta dire zions e sarveg;ianza
di determinati tronchi di ferrovia da costruirsi in
Basilicata e Calabria.

VIYEORIO EMA: UEfÆ III

p3r grazia di Dio e per velout:s dela Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 della legge ii Juglio 1911. n. 670, con

cui fu data facoltù al Governo di corrispondereþssegni
mensi i nel limite massimo del a men dello stipendio
ai funz'onari destinati alla vigilanza sulle costruzioni
delle ferrovie in Basilicata e Calabria; a

Visto il R. decr eto 30 maggio 1912, n. 728, col quale
venne concessa ai funzionari in parola un'indennità
mensile in applicazione della legge su citata ed entro
i limiti dalla me desima segnati ;
Visto il R. docroto 8 luglio 1920 11. f 03, che applica

9 ruoli aperti al personale di vigilanga dell'lifficio spe-
ciale delle ferrovie;
Ritenuta l'opportunità di modificare in relazione

al nuovi stipendi del personale di vigilanz ed in m-
azione altre.sì.dell'aumentato costo della vita la mi-
ura della ripetuta indenoità qua!o fu ilssata dal

decreta Reale 30 maggio 1918, u 723, sempre beria-
teso entra il limite maasimo stabilito dalla legge 11

lu,glia 1911, n. 67d;
Sulla proposta del Nostro.ministro segretario di Stato

pel lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
At fun aionart del ruolo di vi ilanza del Miniatoro

dei lavo i pubbl ei incaricati dell'a ta dirozioae y sor-

veg ianza d.i determinati tronchi for,oria da costruire
in Basiliosta e C.dabria durante il temþo in cui eser-
citeranno la vigdanza sui lavori di costruzione, od at-
ténderanno all'esante sul It.ogo dei progetti caecutivi,
narannocorrisp ste le seguent indennita mensili, senza
alcuna rianzione, in caso di temporanso allontana-
mento dall',rdinaria residenz

, per congedoordinario,
o per gite di servizio, per.le quali sono corrisposto le
indennitã di cui al R. decreto 20 febbraio 1921, n. 221;
Funzionari con stipendio risultante dalla tabella an-

nessa al R. decreto 8 luglio 1920, n. 1103; .

fino a L. 8600 esdtuso, L. 150
.

da L. 8600 a L. 10500, L ? O

uguale o superiore a L 10600, L. 250.
Art ?

Le predette indennitA potranno essere aumentate di
un terzo;
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a) quando là tigilanza sui Inori di costipzione
o 19 studio sopra luogo ,del relatÑi p oget i debbono
eseguirsi oon dimora prelungata in a i A. eccezio-
aalmente disagiate da determinarsi con decreto Mini-

storiale;
b) .pei funzonari ammogliati o redovi con prole

o ehe abbiano godit°ori conviventi ed a carico ;

o) dopo 4 anni g servizio n½ Ci·co i 6 rrovMri

d'ispezioto di Btkie dig.Catanzaro per la viglianza del
lavori soprgiadicati, computando tale .periodo, per i
funkionari aha vi soao addatti, dalla data del decre o

Reale 30 maggio 1912; n. 123 ,

Qualora si verifichino contemporaneamente l'ipotesi
di olii alle lettera c) ed una o entrambe quelle di e,ui
alle lettore g) e 6) le fadenttità potranno aasere au-

laentate di un'altro terzo;
In casi ditutt; speelaF potrañao infine esaare ul-

teriormente aumentate fino al alassi:no s,tabilito dal-

Part.. 2 ddla leggs 11 inglio 191l, n. 676.
Orliniamo che 11 presente decreto, ruanjth del sigilte

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi

e del aeered dal Regno d' Raua mandando a.chinnque
opetti ossevario e di farlo osservare.

Ddo a Some eldt 12 maggio 1981.

TTT RIO EMANUELE.

ŸEAN9.
V1ste, 14 oma pia Fmax.

La smooona anciale dalle leggi.« dei doorey
del Regno contiene in santò 1 seguenn
decreti :

N. 694. Begio decreto 21 aprile .1tf21,.col quale, sulla
proposa del ministro per Psgricoltura, si pror-
vede, per fanno scolamico 1921 alla sistetnazioile
provvisoria ed al ftanzionamento della Segola mi-
rieraria di Agordo.

.N. 696. Regio deereto 1* maggio 1921, col qqgle, sulla

proposta del minístro pet Pagricoltura viene ap-

provato il regolamento orgauico e disciplinare
+ per la R. scuola di riticoltura e di enologia di
Avellinó.


